
OGGETTO: Nomina rappresentanti Infermieri nell’Assemblea del Consiglio 


Sanitario Regionale
Il Consiglio Regionale della Puglia
Premesso che:
· Con la Legge Regionale 29 marzo 2016, n. 4 è stato istituito in Puglia il “Consiglio Sanitario Regionale” quale organismo tecnico consultivo della Giunta Regionale e del Consiglio Regionale, allo scopo di coinvolgere tutte le figure professionali e tecniche del servizio sanitario regionale quali interlocutori qualificati e privilegiati nelle procedure decisionali al fine di assicurare, in una materia così delicata e rilevante, scelte responsabili e consapevoli per la promozione e la tutela della salute;
· L’art. 2 della predetta l.r. 4/2016 individua le seguenti funzioni attribuite al Consiglio Sanitario Regionale: “
a) Fornire pareri sugli effetti e sui risultati prodotti dalle deliberazioni di Giunta e dalle Leggi regionali in materia di tutela della salute, contribuendo all’innovazione e allo sviluppo della qualità dei servizi sanitari e socio-sanitari;
b) Svolgere attività di valutazione delle qualità dei percorsi formativi relativi alle figure professionali che intervengono nelle attività sanitarie e socio-sanitarie;
c) Elaborare linee-guida e pareri sugli aspetti di carattere strettamente tecnico-scientifico sulle attività sanitarie;
d) Fungere da osservatorio sulle attività di ricerca medico-scientifica condotte nella regione Puglia”.
· L’art. 3 della predetta legge indica, tra gli organi del Consiglio Sanitario Regionale, l’Assemblea, la cui composizione viene disciplina al successivo art. 7;
· Con Decreto 6 dicembre 2017, n. 643, il Presidente della Giunta Regionale ha provveduto a indicare i componenti dell’Assemblea del Consiglio Sanitario Regionale ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 4/2016, non nominando, all’interno di un organismo pletorico composto da 50 elementi espressione delle varie professioni sanitarie, alcun rappresentante degli Infermieri
considerato che
· La mancata nomina di alcun rappresentante degli Infermieri nell’ambito dell’Assemblea del Consiglio Sanitario Regionale ha provocato, nelle scorse settimane, la pronta e ferma reazione delle organizzazioni sindacali e rappresentative di una delle categorie più importanti per il funzionamento di tutto il servizio sanitario regionale;
· I sindacati degli Infermieri hanno evidenziato, con diverse prese di posizione pubbliche, come non sia tollerabile tener fuori dal Consiglio Sanitario Regionale una categoria (quella degli Infermieri, appunto) che conta decine di migliaia di unità su tutto il territorio regionale e che è imprescindibile per il buon funzionamento della sanità, rilevando altresì come l’organismo consultivo della Regione sia sostanzialmente ad appannaggio esclusivo dei medici che sono ampiamente sovra rappresentati;
· Appare necessario e indispensabile intervenire, sul piano normativo, regolamentare e/o amministrativo, per consentire che, sin da subito, la categoria degli Infermieri sia adeguatamente rappresentata con almeno 6 suoi componenti (uno per ciascuna provincia pugliese) nell’ambito dell’Assemblea del Consiglio Sanitario Regionale in ragione della sua rilevanza per tutto il settore sanitario.
Tanto premesso, il Consiglio Regionale
impegna il Governo regionale:
· A porre in essere ogni utile iniziativa, sul piano normativo, amministrativo e/o regolamentare, per consentire che la categoria degli Infermieri sia adeguatamente rappresentata, sin da subito, nell’ambito dell’Assemblea del Consiglio Sanitario Regionale con almeno 6 suoi componenti (uno per ciascuna provincia pugliese).








Il Consigliere proponente
                                                                                          Cosimo Borraccino
